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I BISOGNI DELL’AGRICOLTURA 


nella nostra provincia 


Crediamo fare cosa utile quanto gra- | 


dita a molti dei nostri lettori, pubbli- 
cando integralmente la lucidissima e- 
sposizione che la presidenza del Comi- 
zio agrario - relatore il Prof. Carlo Bot- 
toni - presentava all’ assemblea dei 
possidenti tenutasi nella nostra città, 
come illustrazione dell'ordine del gior- 
no votato e che fino da sabbato ri- 
producemmo: 


É da parecchi apni che le condizioni 
dell’ agricoltura in Italia non sono pro- 
spere; è da parecchi aoni che gli a- 
gricoltori sentono neli’animo una viva 
preoccupazione della loro sorte. Ma 
oggi, per il ribasso dei prezzi dei ce- 
reali, causato dalla concorrenza fatta 
ai nostri dai cereali stranieri, quella 
che era una semplice preoccupazione 
si è convertita in cruda realtà. É per- 
ciò nei centri agricoli del Piemonte, 
della Lombardia, del Veneto, dell’ E- 
milia, gli agricoitori tengono adunanze 
e discussioni per escogitare provvedì- 
meoti e per invocarne dal Governo. 

Gli agricoltori della provincia fer- 
rarese non possono rimanersene si- 
lenziosi, non solo perchè i’ agricoltura 
è la principalissima, e quasi può dirsi 
l’unica, risorsa del nosiro paese; ma 
anche perchè qui l’agricoltara è più 
Stremata che altrove, vuoi per le 
imposte qui più gravose, vnoi per 
le innondazioni le quali per tre vol- 
te in breve volger di anni deva- 
starono i nostri campi. I proprietari 
del Ferrazege, i quali quasi tutti con- 
ducono dif&tamente i ioro poderi, a- 
vrebbero ragione di gridare p:ù forte 
che gli affiltuari di altre provincie, 
ove l’ industria agricola deve essere 
più rimunerativa se dà da vivere ol- 
trecchò ai lavoratori ed ai proprietari, 
anche agli affittuari. D'altra parte però 
avremmo troppe ragioni per essere 
sfiduciati ; troppe volte abbiamo levato 
iavano la nostra voce al Governo per 
far sentire giusti lamenti ; troppe volte 
abbiamo invano tavocati e saggeriti 
provvedimenti semplici, ovvî, equi e 
poco o punto gravosi pei Governo, i 
quali, se ci fossero stati concessi, a- 
vrebbero giovato a sollevare alquanto 
le nostre condizioni, e sarebbero state 
più che sufficienti ad appagare i no- 
stri modici desideri. 

Tuttavia il silenzio non può essere 
opportuno in questa occasione. Se nn 
eco non rispondesse anche dalle spon- 
de del basso Po al grido sollevato da- 
gli agricoltori delle altre provincie i- 
taliane, si potrebbe dubitare che noi 
fossimo caduti in tanta apatìa da ren- 
derci indifferenti ai nostri stessi mali. 

La crisi agricola, che tormenta l'I- 
-talis ha esercitato la penna e l'elo- 
quenza di uomim insigni. Le angu- 
stie nostre speciali hanno più volte 
formato tema di discussioni per que- 
sto Comizio. Percui io non avrò che 
da riassumere cose dette da altri. 

Se così non fosse, io non avrei o- 

ato di accettare dagli egregi, che pre- 
ledono la nostra Società, l'incarico 
di intrattenervi intorno a così grave 
argomento. 

I grani stranieri arrivano in copia 
nei mostri porti e sono offerti sui 
nostri mercati a prezzi miti. Ciò 


ba fatto ribassare i prezzi dei grani 
nazionsH: L'agricoltore italiano, stre- 
mato sotto il ‘peso di imposte gravo- 


sissime ed applicate per giunta con 
criteri fiscali, mal si reggeva quando 
le era dato di vendere il frumeato a 
L. 28 il quintale; ora che è costretta 
a cederlo a L. 21, non si regge più 
affatto. Un podere è come una qual- 
siasi azienda: anche per esso si fa il 
bilancio annuale; e se si trova che il 
passivo eguaglia l'attivo, noo vale la 
pena di proseguire la ' coltivazione. 


| Colle imposte spiate all'eccesso, co- 


me sopra si è detto, e colla mano d’o- 


pera sempre più cara da un lato, coi | 


prezzi dei prodotti agricoli depressi 
dall’aitro lato, non dirò che il passivo 
eguagl: l'attivo nel bilancio delle no- 
stre aziende agricole - il che sarebbe e- 
sagerazione condannabile - ma il mar- 
gine, che rimane, è così scarso, che 
vi è da sentire nel cuore una vera 
trepidazione non solo per la sorte della 
agricoltura, ma per tutto l'avvenire 
economico della penisola, giacchè la 
rovina deil’agricoltura trarrebbe ne- 
cessariamente con sè la rovina di o- 
gni altra industria, 

A primo aspetto sembra, che, se il 
male è derivato dalla concorrenza, che 
fanno ai nostri 1 cereali stranieri, 81 
possa con molta facilità scongiurarlo, 


respingendo dalie nostre frontiere que- | 


sti cereali stranieri, mediante dazi pro- 
tettori dell’agricoitura nazionale. 

Ma gli uomini più competenti sia 
per scienza, sia per pratica, ci dicono, 
che iî dazi sarebbero un'arma a dop- 
pio taglio, la quale nel mentre feri- 
rebbe i nemici, ferirebbe pure i no- 
stri interessi e forse più crudelmente. 
Sa noi ci appigliamo ad una guerra 
di tariffa contro i prodotti stranieri, 
le altre nazioni agiranno verso di noi 
in via di rappressaglia. Se noi respin- 
giamo i loro grani, @38e respingeranno 
ll nostro bestiame, 1 nostri VIDI, 1 n0- 
stri oli, i mostri agrami. Si Impe- 
gaerà una lotta ingioriosa, nella quale 
non vi saranno vincitori, ma soltanto 
viati, perchè porterà alla 
trambe le parti contendenti. 

E poi è auche da pensare, che il 
ribassato prezzo dei grani dovrà fiaire 
col produrre un ribasso nei prezzi 
delle farine e del pane. Impedendo 
quello, si impedirebbe pur questo. Ora 
il vantaggio degli agricoltori deve as- 
sicurarsi 10 altra guisa piuttosto cha 
col crudo espediente di incarire il pa- 
ne a tutto 11 popolo. 

Bea s'intende che questo giudizio 
avverso ai dazi proibiuvi, questo 08- 


rovina en-- 


sequio al principio del libero scambio, | 


è subordinato alla condizione, che si 
possa ottenere un trattamento egual- 
mente liberale dalle nazioni straniere, 


0 almeno dalle principali, da quelle | 


celle quali sono più vivi | nostri rap- 
porti ai traffico. Se le nazioni stra- 
niere 81 appigliassero davvero, come 
vò ne è qualche minaccia, a_ sistemi 
doganali per noi dannosi, diverrebbe 
da parte nostra necessaria e legittima 
la reazione. 

da augurarsi però che non si 
giunga a tali estremi. 

Ad ogai modo, fa d’uopo di rivol- 
gere l’attenzione alle deficienze dell’a- 
gricoltara nazionale. Possiamo noi dire 
che l'agricoltura italiana abbia toccato 
l'apice della perfezione? Nessuno o- 
serà di affermarlo, Ebbene, nella crisi 
presente 11 primo pensiero nostro deve 
essere quello di migliorare la colti- 
vazione delle nostre terre. La fonte 
legittima della ricchezza è il lavoro. 
Se gli agricoltori non traggono più 
dai loro poderi sufficienti ricchezze 
procurino di lavorarii di più, procu- 
Fino di lavorarli meglio. 


Le nostre terre tanto favorite dalla 
natura, rendono mano di quelie de'la 
Gran Brettagoa, a coi natara fa così 
matrigna. Egli è che il lavoro degli 
agricoltori inglesi è più intenso e più 
intelligante del nostro, e sussidiato da 
più copiosi capitali, che aach' essi in 
fin de' conti rappresentano una mag- 
giore intensità di lavoro ed una più 
forte tempra di carattere, giacchè il 
capitale è figlio del lavoro a della pra- 
videnza. 

Se l’agricoltara italiana avesso già 
toccato l'apice della perfezione, ed in 


vi sarebbe da scoraggiarsi veramente. 
Ma poichè in genaraie mo!to vi è an- 
cora da fare in Italia, rispetto a per- 
feronameoti agricoli, possiamo con- 
fortarci, riflattendo che sta 10 poi di 
scongiurare la crisi col lavorare di più 
le nostra terre, co! lavo:are meglio. 
Però è presto detto, che bisogna la- 
vorare di più e meglio. Ma ci vaole 
l'abilità, cì vogliono i mezzi. Chi ha 
sempre coltivato il grano, capisca che 
la coltivazione del graoo noa potrà 
più d’ora innanzi essere proficua coma 
lo fa pel passato; che per conseguen- 
za bisozna restriagerla e parzialmente 
sostituiria con altre coltivazioni. Ma 
quali sono -le colture da sostitàire? 


Esco dove occorre l'abilità. Qu: occar- | 


re studiare provincia per proviacia, e 
quasi diremo podere psr podere, la 
natura del terreno e le condizioni tat- 
te del sottosuolo, dell’ acqua, dell'at- 


mosfera, affine di saper geltare sopra | 


ogni zola quel seme che maglio vi può 
fruttificare. Mal dicammo: 
seme. Il seme non vuole pud essere 
gettato, ma collocato coa sapiente ar- 
Uificio nel seno della tarra dopo averla 
lavorata come l'arte insegna, dopo a- 
verla concimata coma l'aganisi chiazica 
dimostra essere necessario. 

Non mancano in Italia, ed in tutta 
le sue provincie compresa la nostra, 
abili agricoltori. Ma soa0 pochi. Ei il 
progresso agricolo di uga nazione noa 
può aversi, l'istruzione agraria non si 
diffonde al maggior numero degli a- 
Qricoltori , se a capo di ogni azienda 
agricola importante non sì trova uaa 
persona intelligente e colta, che ab- 
bia studiato, che eoatinui a stadiare; 
s6 questi cap: delle aziende non han- 
no facilità di rinvenire fattori capaci 
di inteadere i loro ordini e le ragioni 
dei medesimi. 

Sì sono istituite in Italia delle scuole 
di agricoltura. Ma finora esso haano 
carattere troppo elevato 0 troppo pro- 
fessionaie. Ci danno dei professori di 
agronomia o dei periti agrimensori.; 
mentre si ha bisogno di agricoltori 
pratici. Bisognerebbe avere deile scuo- 
Je nelle quali si insegnassero gli ele- 
menti delia scienza agronomica; 0c- 
correrebbero corsi speciali di lez:oni 
pratiche, variati secondo l’opportuaità, 
@ corredati da esperimeati fatti sotto 
gli occhi di chi può approfittarne. Ia- 
somma bisogoerebbe che la scienza 
prendesse l'agricoltore, il quale si la- 
gna di guadagoar poco, e gli facesse 
toccare con mano come lavorando più 
abilmente potrebbe guadagnare di più. 

Però per lavorare abilmente noa 
basta avere l'abilità: occorre bene 
8pesso, anzi quasi sempre, di avere il 
sussidio di considerevoli capitali. 

Gli agricoltori italiani sono poveri.; 
non trovano credito che a- condizioni 
onerose; e per giunta sono sotto il 
peso di imposte schiaccianti. Questo è 
tl lato più doloroso della questione, . 
perchà quello, pel quale sono più dif- + 
flcili i rimedit. 


gettare il | 


Gli agricoltori italiani in genera?e 
sono poveri. Che si ha da dire? Essi 
sono quel che sono, e non è dato di 
mutare le loro coadizioni economiche. 

Difficilmente essi trovano credito a 
condizioni che non siano onerose 4 
quasi diremo usurarie. Ciò in parte è 
consegusaza delia loro povertà. la 
parte però é anche conseguenza della 
loro abitudini di poca pantualità, © 
del modo irregolare con cui si sa e 
sere tenute le loro contabilità. Q indi, 
ia parte, ii rimelio sarebbe facile e di- 


| peaderebbe dalla buona volontà degti 
tale stato fosse colta dalla crisi, aliora | 


agricoltori medesimi. Gi economisti 
ei i goveraanti escogitano espedienti 
per agevolare il credito agli ageicol- 
tori; ma tutto sarà inatile, so gli a- 
gricoltori non si rendono meritevoli 
del credito, limitandosi a contrarre 
quegli impegni ai quali posson) faro- 
nore con scrupolosa puatualità 

Il peso delie imposta è schiacciante. 
Non si può negare, che d: questa gra- 
vezza delle imposte non tatta la colpa 
ricade sopra il Governo, Eis0 è tem- 
pestato da coatiaue domanis perchè 
costruisca farrovie od altre opere pub- 
Dliche, perchè si addossi questa o quelia 
spesa. Anche ia tale matoria delle im- 
poste, poco potrà fare il Governo, s4 
non comincia la popolazione a coreg- 
gere sò stessa coi restriagersi a do- 
mandacgli ciò che è strettamente in- 
dispensabile. Appena 1! Governo potrà 
alleviare un qualche ramo d'imposta, 
è giasto che risolga lo sgravio a be- 
neficio degli agricoltori 1 quali fra tutti 
i contribuegti sono i più aggravati. 
Se fia d'ora è in grado di fare quai- 
che concessioni dovrebbe rinunciara 
ta favore dell’ agricoltura a tre decimi 
di guerra soli’ imposta fondiaria, che 
ess0 ba sempre continuato ad esigere, 
ed i quali, essendo la guerra finta da 
tanto tempo, sono, oltrecchò una ves- 
sazione, anche un ironia. Qnesti tra 
decimi rendono ali’ erario 28 milioni 
e mezzo, somma abbastanza meschina, 
alla quale il bilancio dello Staio do- 
vrebbe poter rinunciare senza incon- 
venienti. 

Ia molti Comuni, più ancora delie 
imposte governative, riescoao gravosa 
quelle comunali e proviaciali. Anche 
quì però il torto non è sempre tatto 
dei comuni e delle proviacie : esso ri- 
cade, in parte sulla popolazione, 1a 
parte sul G>verno. La popolazione ha 
spesso il torto di chiedere ai comani 
ed alle provincie spese eccessive, o 
almeno di lasciare che pochi mesta- 
tori le chiedano e le impongano. Il 
Goverao poi ha dovato per fatalità fare 
il pareggio del proprio bilancio disfa- 
cendo il pareggio dei bilanci comu- 
nali e proviaciali, cioò addossando ai 
comuni ed alle provincie spese di ca- 
rattere governativo e sottraendo lo'o 
ta pari tempo i migliori cespiti di ren- 
dita. Le supreme necessità politiche 
possono avere giustificati momeata- 
neamente questi pericolosi espedient;; 
è però chiaro, che, superata la crisi 
della finaoza governativa, scongiurato 
il fallimento dello Stato - che, nessuno 
lo nega, sarebbe stata una calamità 
cento volte piu fatale che non lo sia 
11 dissesto dei comuni e delle pro- 
vincie - fa d'uopo pensare seriament»: 
a dare un regolare assetto anche ai 
bilanci comunali e provinciali. Fa d’uo- 
po sgravare 1 comuni e le’ provincie 
di quelle spese che per loro natura 
sono di spettanza del. Governo; fa 
d’uopo restituire ai bilanci locali quelle 
risorse che ai medesimi farono tolte 


..0d: altre equipolleati. Da ultimo oc- 


corre anche, che si ponga un freno 


efficace alle cosidette spese facoltative 
dei comuni, dappoichè la legge fatta 
all’ uopo alcuni anni or sono è riu- 
scita insufficente ad arrestare le fia- 
mane, 

Nò i dazi, nè l'istruzione agraria, 
nè gli aiuti del credito, nè i sollievi 
deile tasse saranno sufficienti 
risorgere l’agricoltara in quelle re- 
gioni, ove la malaria, l' acqua stagnan- 
te, o l'opposto difetto dell'arsura han- 
no fatto sparire quasi ogni traccia di 
coltivazione; ove mancano i fabbri- 
cati rorali; ove le terre sono pras- 
socchè da dissodare, Per queste opere 
di vera redenzione occorrono capitali 
ingenti, che il credito potrà bensì dare 
ai privati; ma non ad interesse così 
modico da rendere utile l' impresa, 
Perciò questa resterà abbandonata; o 
#0 tentata dai privati possidenti con 
capitali presi a prestito a queli' inte- 
resse che fa la piazza, e che noo è 
mite, riuscirà più dannoso che utile: 
redimerà le terre, ma getterà forse nella 
miseria coloro che le possedevano e 
che hanno avuto l’ ardire di tentarne 
la redenzione, A queste grandi imprese, 
delle quali non può dirsi se sia più 
alta l’importanza economica 0 quella 
morale e civile, dovrebbe prendere 
parte il Governo. Per queste imprese 
1 capitali privati si trovano, ma a sag- 
gio troppo elevato. Certamente il 
verno non può sostituire capitali pro- 
prî. Ciò sarebbe un eccessivo sacrifizio 
per ia nazione. E noi domandaodolo, 
cadremmo in quell’ errore, che abbia- 
mo più sopra biasimato di chiedere 
troppo al Governo. Ma se da una parte 
gli agricoltori non possono pagare 
che un interesse mite p. e. del3 p.00; 
e dall’ altra i capitalisti privati noa 
possono per le condizioni del mercato 
monetario appagarsi di un interesse 
minor del 5 per 0jo, ben potrebbe il 
Governo mettersi di mezzo e pagare 
la differenza. Ciò richiederebbe ua lieve 
sacrificio al pubblico erario, e sarebbe 
giustificato dallo scopo di pubblica e 
privata utilità. Il Governo inglese non 
ha esitato di concorrere direttamente, 
con sussidî di molti milioni assegnati 
agli agricoltori per atatarli a stabilire 
nelle loro terre il drenaggio; ed ha 
creduto con ciò, non di favorire una 
classe di cittadini, ma di contribuire 
‘al pubblico bene. Il sacrificio che noi 
domandiamo è minore; lo scopo di pub- 
blica nulità è nel casi da poi contem- 
piati più evidente. 

La nostra Provincia ha comuni colle 
altre del regno tatti 1 bisogni suac- 


a far | 


cennati; forse li sente io misura più | 


grave, ll ribasso dei prezzi dei cereali 
non può a meno di essere qui sentito, 
perchè ia coltivazione del frumento 
ha presso di noi capitale importanza. 
Qui 81 sente il difetto di istruzione 
pratica, specialmente nel personale 
subalterno da cui 11 capo deli' azienda 
agricola ha bisogno di essere secon- 
dato. - Qui s1 patisce difetto di capitali. 
- Qui è difficile il credito, - Qui lermpo- 
ste sono più gravose che altrove, e 
basti dire che assorbono il 30 per 00 
del reddito, misura che non viene 
raggiunta in alcuo altro luogo - Qui 
1ofine vi sono terre da redimere col 
liberarle dalle acque stagnant:, coll’ad- 
durvene di quelle potabili ed irri- 
gatorie, col dotarli di fabbricati. 

La nostra Provincia ha poi due spe- 
cialissimi motivi di doglianza, cioè le 
frequenze dei farti campestri, © la tas- 
sa speciale per la manutenzione degli 
argini del Po. 

La piaga del furto campestre fa al- 
tre volte lamentata da questo Comizio. 
Fa altre volte notato che deve non vi 
è sicurezza il proprietario noo è ia- 
coraggiato a fare alcuna miglioria. Fu- 
rono invocati provvedimenti; ma ii 
male perdura ancora. 

Qiaato alla tassa per la manuten- 
zioue degli argini del Po, di coi sia- 
mo gravati, essa è così ingiusta, che 
mon. si può immaginare ingiustizia 
maggiore. La nostra infelice provincia 
ha ja servità di passaggio di tutte le 
acque superiori; con il permaneate pe- 
rico10 delle rotte cagionato dal passa- 
gio di questa enorme quantità di a- 
cque, delle quali le provincie superio- 
ri si liberano scaricandole su di no', 


ha il conseguente deprezzamento delle 
terre, E tocca a noi di contribuire a 
mantenere gli argini del Po, che è 
causa per noi di tanti pericoli e di 
tanti danni. Nulla diciamo del Reno 
e del Panaro, pei quali in minori pro- 
porzioni si potrebbe ripetere quanto 
abbiamo detto del Po, se dopo aver 
discorso di questo terribile fiume va- 
lesse la pena di parlare di altri mi- 
nori. Reno, Panaro e Po sfogano le 
acque di altre provincie con loro im- 
menso beneficio; alla nostra non por- 
tano che pericoli e danni. Noi avrem- 
mo ragione di reclamare indennità per 
questi passaggi d'acque. Invece 11 Go- 
verno Vi costringe a pagarne le spese. 
Pare incredibile; ma pure è vero! 
Colle osservazioni sopraesposte non 
pretendiamo certamente di avere e- 
saurito l'argomento della crisi. agri- 
cola che ci travaglia, nò molto meno 
di avere additati tatti 1 rimedî. È stato 
soltanto iatendimeato nostro di rias- 
sumere lo stato deila questione, per 
agevolare quella discussione che a voi, 
o signori, piacesse di fare, avanti di 
formulare voti e deliberazioni. 


LE DICHIARAZIONI DEL GOVERNO 


I giornali di Roma dicono che le 

dichiarazioni dell'on. Mancini prodas- 
sero buona impressione, e tale la ri- 
seotimmo anche noi leggendo i suoi 
due discorsi, specie quello molto più 
breve e molto più efficaca suntato 
jeri nel resoconto della seduta della 
c ra. 
Il miaistro non uscì da quella ri- 
serva che gli era imposta ma disse 
abbastanza per far capire che noi non 
cì gettiamo in grandi avventure al- 
l’impazzata, che ci prefiggiamo uao 
compito modesto, che per esso proce- 
diamo di pieno accordo coll’Inghilter- 
ra, e che il Mar Rosso può esser la 
chiave per assicurare i nostri inte- 
ressi nel Maditerranso e per impedire 
che l'equilibrio di questo abbia ulte- 
riori tarbamenti. 

Importanti furono anche le dichia- 
raz:oni: che quest’ accordo colla In- 
ghiiterra non altera per nulla quello 
colle potenze centrali: e che 11 nostro 
bilancio non sarà compromesso dalla 
iatrapresa politica coloniale. 

Difese 11 concetto di procurarci una 
posizione commerciale nei Mar Rosso, 
ricordando come molte Camere di Com- 
mercio l'abbiamo invocata... Gli è ap- 
punto ciò che osservavamo anche noi 
Martedì, rispondendo alle censare 
© alle derisioni con cui ad 
ex abrupto trattano i tent 
bilirci 1a qualla regione, dopo che per 
il passato ci s1 accordava tanta im- 
portanza. 

Ma quali punti noi prenderemo sul 
Mar Rosso? Il Mancini disse di non 
poterio precisare. Il Diritto parlando 
del discorso del ministro, gli attri- 
baisce queste testuali parole: 

L'Inghilterra ha troppi gioielli per 
essere gelosa di vederne qualcuno sul 
petto di una sua amica. 

A noi sembra che ragionevolmente 
nen si potesse domandare all'on Man- 
cini più di quello che ha detto. Gli 
eppositori, i diffidenti dovrebbero sen- 
tirsi rassicurati dalle parole del mini- 
stro e riserbare le loro critiche, 1 loro 
dubbi a quando i fatti smentissero quel- 
le parole. l 

Abbiamo tanto gridato quando la 
Francia si prese Tunisi, ci siamo tan- 
to allarmati per consimili valleità ch'es- 
sa mavifestava verso 11 Maroceo, e non 
avremmo dovuto far niente per impe- 
dire altri tarbamenti, altri danni di 
quel genere? Ma vogliamo noi lo sco- 
po senza volere 1 mezzi ? E quando que- 
sti mezzi si riducono a piccole spedi- 
zioni, quando cì siamo assicurati l’ac- 
cordo coli'Ioghilterra a un prezzo che 
finora nessuno può dire sia troppo ca- 
ro -—- invece di lodare e appoggiare 
il governo, il ministro, che ci pro- 
mette cose importanti chiedendoci po- 
co, solleveremo contro di esso la dif- 
fidenza pubblica, ad azione già ini- 
stati? 


Vogliamo sperare che alla Camera 
tutti ripudieranno un sistema d'oppo- 
sizione così antipatriottico. 

Aache i diffideoti hanno l’ obbligo 
ormai di aspettare i fatti. Il discredito 
gettato ora sulla condotta del gover- 
no potrebbe compromettere quei ri- 
sultati cui esso mira a profitto dell’ I- 
talia. Paò esservi nella Camera Ita- 
liana chi si assuma questa odiosa re- 
sponsabilità ? 


Il secondo contingente 


L' Italia Militare pubblica la com- 
posizione del secondo corpo di spe- 
dizione pel Mar Rosso. 

Il battaglione di fanteria sarà co- 
mandato dal maggiore Ravera e re- 
ciutato nei reggimenti stanziati a Roma. 

Lo Stato maggiore del battaglione è 
fornito del 40° fanteria. Le quattro com- 
pagaie, formanti il battaglione, sono 
le seguenti: Settima compagnia del 4° 
fanteria, comandata dal capitano Ri- 
vera; 9" compagnia del 41° fanteria, 
comandata dal capitano Pappalardo; 
10* compagnia del 54° faateria, co- 
mandata dal capitano Garassino; 7 
compagnia del 91° fanteria, comandata 
dal capitano Bartoli. 

Faranao parte della spedizione la 7° 
compagnia del 15° artiglieria, coman- 
data dal capitano Amato,con otto pez- 
2: di campagna; la compagnia Zap- 
patori del 3° reggimento del genio, 
comandata dal capitano Orefice; un 
distaccamento di telegrafisti; un drap- 
peilo di 10 carabinieri, un 
mento di truppe saoitarie e di sussi- 
stenza, fornite del 9° corpo d'esercito. 

Questa seconda spedizione avià per 
comandante ia capo il tenente colon- 
nello di Stato Maggiore Leitniz. 

Il servizio sanitario è affidato a un 
capitano medico e a tre ufficiali me- 
dici subalterni, addetti ai reggimenti, 
da cui furono reciutate le compagnie 
della spedizione, 

Sono addetti al comando del corpo, 
Belgioioso capitano di Stato Maggiore, 
Previti capitano del 60° fanteria, Mar- 
giocchi capitano commissario, Marcon 
Ufficiale di cavalleria, Bartera tenente 
contabile. 

1 scritturali, le ordinanze e gli uf- 
ficiali venoero scelti fra quelli che 
conoscono la lingua araba. 

L' Ospedale da campo è capace di 
cento letti, 

Il giorno preciso della partenza di 
questa seconda spedizione non è an- 
cora conosciuto. 


IN ITALIA 


ROMA 28, — La partenza della se- 
conda spedizione militare ad Asswb, 
fissata pel 5 febbraio, venne contro- 
mandata di qualche giorno. 

— Questa sera l'ambasciatore di 
Germania dà una grande festa da bal- 
lo, a cui interverranno i Sovrani ei 
ministri. 

— Il ministro della marina ba ri- 
chiamata in Italia dal Mar Rosso la 
corazzata Principe Amedeo. 

—. Furono sequestrate le Forche 
Caudine per un articolo avente il t- 
tolo Sistema e persone. 

Sequestrando le Forche gli agenti a- 
sporiaroo dalla tipografia }' intera 
composizione in piombo del giornale. 


— Domani dopo i funerali, del ge- 
nerale Luigi Mezzacapo, il suo fratello 
Carlo partirà per Napoli, conducendo 
seco, la figlia del defunto Clotilde, che 
terrà presso di sè. 


— Il cardinale Chigi è agonizzante. 


MILANO — Ieri si eseguirono i pri- 
mi colpi di mina per esperimentare 
la roccia pel traforo del Sempione dal 
versante italiano. 


NAPOLI 28 — Al commissario mi- 
litare procedono alacramente i prepa- 
rativi per la partenza della seconda 
spedizione per Assab. 

Venne data un' ordinazione di 15,000 
giubbe in tela per i soldati. 


Si preparano i bastimenti: Indipen- 
dente, Agostino Barbarigo. Vittorio E- 
manuele, Città di Genova e Città di 
Napoli. 


FIRENZE 29. — Stasera si apre l’e- 
legante Teatro Salvioi, già delle Log- 
ge, alla prima rappresentazione del- 
l'opera nuova Maria, melodramma in 
tre atti, musicato dalla sig. Irene Mor- 
purgo, su parole del cav. Chivizzani. 

L'opera è stata concertata e messa 
in 1scena dalla gentile compositrice, 
la quale dirigerà di persona. 

Le previsioni sono buone. 


CATANIA 28. — Ieri sera la car- 
rozza postale, che fa servizio tra Mi- 
neo e la stazione di Valsaveja, essen- 
dosi rovesciata, precipitò nei torrente 
Nicchiara, gonfio per piogge precipi- 
tose. 

Carrozza, cavalli e viaggiatori furo- 
no trascinati dalla corrente. Una don- 
na rimase annegata. 


TERAMO — A Pianella, i contadini 
tumultuarono protestando contro la 
tassa di fuocatico; essi tentarono di 
penetrare nel Mapicipio e di bruciare 
i registri. 

Si fecero molti arresti di promotori 
del disordine, 

— Per le pioggie di questi ultimi 
giorni, staccossi ieri nella località Tre- 
monti, comune di Castiglione Casauria, 
una enorme frana, che distrusse 17 
case. 

Una ventina di famiglie, formati 
un centinaio di persone, perdettero 0- 
gni sostanza. Le autorità trovansi sul 
luogo del disastro. 


COSENZA — Alla marina di Co- 
trone 11 bestiame muore di fame per 
mancanza di erbaggi, causata dalla 
cattiva stagione. 


TORINO 29 — A Balme in Val di 
Stura una valanga seppellì l'iotiero 
paese. Il sindaco molte ore dopo es- 
sendo potuto uscir dalla neve, corse a 
chiedere aiuto. 

Accorsero doganieri e montanari che 
lavorarono eroicamente fino a notte 
tarda, cessando l’opera loro soltanto 
quando l’oscuriià fa tale da non po- 
terla continuare. 

Disseppellirono moltissimi cadaveri. 
Nella casa del maestro comunale tro- 
varono la moglie del maestro schiac- 
ciata sulla calla ove era un bambino 
che così fa difeso ; altri due figli mor- 
ti; una figlia agonizzante 6 ll marito 
moribondo che spirò quasi subito ap- 
pena salvato. 

Si calcolano ad una ventina i pae- 
selli colpiti dalla tremenda sciagur: 


— Ignoti penetrati l’altra sera me- 
diante scalata nella cappella dell'O3ped. 
Oftalmico infaotile vi rabarono un 
centinaio circa di cuori d'argento, ud 
calice, due ostensori e due pissidi. 


FRASCATI — Avvenne un orribile 
delitto. 

Agostino Pareti, rimproverato dal 
padre, gli si avventò addosso e lo col- 
PÌ alla testa con una mannato. 

Il padre Paretti è moribondi 
glio parricida è faggito. 


ALL’ ESTERO 


AUS. UNGH. — A Krems, città del- 
la Bassa Austria, il dott. Fabbi, da 
Fabriano (Marche), viste tre giovinette 
cadere nel Danubio, s1 slanciò eroica- 
mente nel fiume e riuscì a_ salvarle 
malgrado i massi di ghiaccio traspor= 
tati dalla corrente. 

— Ha fatto dolorosa impressione a 
Vienna il suicidio testà avvenuto del 
comm. Kanitz ,capo di ona grandiosa 
casa di esportazione. 

Si è ucciso nel suo gabinetto con ud; 
colpo di revolver al cuore. 


GERMANIA — L'assassino del dott. 
Rumpff, consigliere di polizia, nomasi 
suddito prussiano, 

Egli ha soggiornato due anni a Gi- 
nevra dove lavorava come calzolaio. 

Nell’autunne scorso egli/era a Ba- 


1 fi 


silea ; ricevette in missione dal club 
anarchico di uccidere Rampff. 

— Timmermaan impiegato del te- 
legrafo uccise sua moglie e poi sè 
Stesso con na colpo di rivoltella. 

— Si haono potizie di nuove annes- 
nessioni di grande importanza fatte 
dalla Germania. Si dice che essa ab- 
bia annesso Bramia ia Dobreclea-Lan- 
de, e altri possessi vicino a Sierra 
Leona. 

— Lo stato d'assedio sarà procla- 
mato per ordine del Governo Centra- 
le, in tatto il circondario di Franco- 
forte, Hanau e Offambach, appena il 
Governo dell'Assia avrà data la sua 
approvazione. ; 


CRONACA 


N Consiglio proviaciale è 
convocato in sessione straordinaria nel- 
la sua sala di residenza per il giorno 
di Lunedì 9 Febbraio p. v. alle ore 
12 meridiane, per trattare e delibera- 
re intorao agl’infrascritti oggetti. 


1. Nomina di un membro nei Con- 
siglio provinciale di sanità; 

2. Relazione e proposte intorno alle 
costruzioni ferroviarie interessanti la 
Provincia; 

3. Proposta di provvedimenti da a- 
dottarsi per gli Impiegati provinciali, 
<he per compiuto servizio hanno di- 
ritto alla pensione; 

4. Proposta di aumento di stipendio 
a! Ragioniere dell’ Amministrazione 
prownciale ; 

5. Proposta di vari Consiglieri di 
‘abolire lè tasse di pedaggio sopra tutti 
i ponti della Proviacia ; 

6. Relazione della Commissione in- 
caricata di ricercare le cause della 
pellagra, e di proporre i mezzi vale- 
voli a togliere 0 almeno a limitare 
l'espandersi della malattia stessa, 


Bella gratitudine! — Volete 
#apere come certa C. I. che era in cura 
nell’Arcispedale, corrispondesse all’as- 
sistenza e al sostentamento che le e- 
rano prestati? — Sottracado e faceado 
sparire le lenzuola dei letti dello Sta- 
®bilimento. 

Ma come fare, stando là dentro, sen- 
za l’aiuto gf un complice? — Presto 
detto. Il d7 lei figlio certo O. V. molto 
tenero della salute della mamma..... @ 
delle lenzuola, andava spesso a preu- 
dere sue notizie ed usciva dall ospe- 
dale colle lenzuola sotto il tabarro. 

Scoperto però il destro e brutto giuo- 
co, jeri la mamma veniva arrestata e 
îl figlio era messo a farle compagnia, 
tanto perchè senza tanto correre po- 
tesse avere sempre le sue notizie. 

Venne loro sequestrato il compendio 
del farto. 


Coltellata d’ ignota prove. 
mienza. — Vonne dalle Guardie di 
P. S. raccolto per istrada e condotto 
all’ Arcispedale certo Calzolari Fran- 
cesco del sobborgo S. Giorgio il quale 
fa da loro trovato ferito di coltello ad 
una coscia. Fu impossibile sapere da 
Ini la cagione del ferimento e il nome 
del feritore, atteso lo stato di ecces- 
siva ubbriacchezza in cui si trovava. 


Repetita juvant. — Ricordiamo 
ancora che dovendosi procedere all’an- 
nuale revisione delle liste elettorali 
politiche, sono invitati coloro che han- 
no diritto di essere inscritti a farlo 
«entro il 31 del corrente Gennaio al- 
l'ufficio di Stato Civile (Sezione Liste 
elettorali) o presso gli uffici delle Co- 
munali Delegi sioni al forese. 


NI proces so della Devichy. 
— Avant il Pretore del 1° Manda- 
amento era chiamata ieri la ormai fa- 
mmosa e diciamolo pure, giacchè su ciò 
si insiste, sedicente De-Vicby, per ri- 
spondere del reato di vagabondaggio, 
esi cridoai escluso in lei ognialtra re- 
sponsfbilità penàle. 


L'angusta sala della Pretura rigur- 
gitava di curigsi chiamati dalle av- 
veature stuzzicanti 6 strane che tempo 
#a vaisero in seria apprensione la P. S. 


che in lei vedeva ora un’ aggregata 
alla Framassoneria, ora un’ avventu- 
riera pericolosa per le varie vicende 
che le toccarono nel tragitto piuttosto 
travagliato, come si desume dal suo 
interrogatorio strano, contraddicente e 
misteriosissimo, 

L'udienza fa spesa in un nuovo in- 
terrogatorio di lei che si mostrava sof- 
ferente sempre e che confermava col 
suo contegno di donna incompreasi- 
bile e triste quanto della sua natura 
asserirono i medici che l' ebbero in 
cura. 

È una donna del resto tult’altro 
che bella; non addimostra i 18 anni 
che essa dice di avere ma non glie se 
ne fanno meno di 25 e quella avve- 
nenza pericolosa che impressionò due 
mesi or sono e che di lei fece dire 
tante e sì svariate cose è ormai sfa- 
mata, al punto che coloro che non a- 
vevano avuto ancora l' ambita fortuna 
di battarle addosso un paio dei loro 
occhi, rimasero disillusi. 

Dopo tatto, come stiano le cose al 
suo riguardo, quale sia stata la vita 
che menò nel breve tempo che girò 
l'Italia, quali e quante farono le av- 
veotare che la condussero fin qui nel- 
la nostra Ferrara, in braccio alle buo- 
ne ed amorosissime suore della carità, 
nessuno oserebbe dirlo, essendo si 
strambe, così contraddicenti, sì varie 
le narrazioni delle sue romantiche av- 
venture che le fecero percorrere I° A- 
merica, l'Egitto, la Fraacia, e per ul- 
tima l’Italia setteatrionale, da lasciare 
assai dub.tare sulla veridicità di esse. 

Più che una così detta tradita, come 
81 appalesa, sarebbe a crederia una 
donna astuta, se pure l’isterismo come 
asseriscono in massima i medici che 
la curarono, non giustifica, rispetto 
alla medicina legale, le stranezze e le 
Varie e molteplici dizioni del racconto 
della sua poco invidiabile esistenza. 

Che essa siasoffrrente nessuno por- 
rebbe dubitarne, Vuolsi da uno dei me- 
dici che l’assistà essere essa affetta 
da ua ulcera di stomaco; da altro, sen- 
plicemente da isterismo. Fatto si è 
che i due periti: Riva Abdon e Zeni 
Giovanni, chiamati dalla difesa, as- 
sunta dal giovane ed abile avvocato 
Maof:edi, hanno insisuto a mezzo di 
330 perchè sia rinviata la discussione 
della causa, che verrà ripresa nel pros- 
simo Lunedì, a fioe di eseguire una 
diagnosi vera, accurata, sulla persona 
delia De-Vichy e dire se essa sia in 
realtà più che una donna affetta da 
Ulcera di stomaco che le procura spes- 
so vomito, ripetuti sputi di sangue, 
una donna isterica alla quale si possa 
perdonare il reato che le si imputa e 
distraggere tutte quelle narrazioni che 
voglionsi suggerite p.ù che dal fatti, 
dalla immaginazione, 

A Lunedì. 

Palestra drammatica edu - 
cativa. — Questa sera maugarazione 
dell’ anno sociale colla triplice rappre- 
sentazione preannuoziata. 

Nn questura, — Arresto di un 
accattone che questuava ieri sera nei 
Caffè. 


Tombola. — Lunedì 17 febbraio 
verrà estrata nella Piazza delle erbe, 
a totale beneficio della società dei Re- 
duci una tombola di L. 1200 divise 
ia cinque premi, come ali’ analogo 
programma. 

Teatro Comunale — Riposo. 
Domani sera prima rappresentazione 
del Rigoletto. 

"Teatro Tosi Borghi. — Sono 
preannuoziati per lo scorcio del Car- 
nevale cinque grandi Veglioni com- 
presa la cavalchina, 


Inereduli cone fummo sempre 
riguardo alle specialità medicinali chi- 
niamo il capo alla potenza medicinale 
dei preparati indiani del Dott. Simon. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
29 Gennaio 
Bar.® ridotto a 0° —\Temp.*min*— 29,30 
Alt med. mm. 763,33] » mass® 479,86 
AI liv. del mare 765,48 » media {29,80 
Umidità media : 73°, 5|Ven. dom. W 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nebbia rara, Brina 


30 Gennaio — Temp. minima — 0° 8C 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

30 Gennaio ore 12 min. 16 sec. 57. 


Telegrammi Stefanì 
(Del mattino) 


Riga (Russia) 29. — La chiesa greca 
di Jacobstadt è incendiata — L'incendio 
fu preceduto da una forte detonazione. 

Londra 29. — Il Daily Telegraph ha 
da Hamdou: 

Gli arabi attaccarono il 27 la colonna 
Earle. Respinti rifuggiaronsi verso Birti. 

Gli inglesi occuparono Worag. 

Londra 29. — Volseley telegrafa che 
sperasi che Stewart guarirà presto. 

Fu stabilito un ospedale în riva al 
fiume. 

Londra 29. — La Banca d' Inghilter- 
ra portò lo sconto al 4 per cento. 

Berlino 29. — La Commissione della 
Conferenza pel Congo terminò la discus- 
sione sul rapporto della Commissione re- 
datrice, relativo alle formalità delle fu- 
ture occupazioni. La Conferenza voterà 
Sabato su questo rapporto; procederà in 
seguito alla deliberazione sull’atto finale. 


Suez 29. — Le corazzate Amerigo 
Vespucci e Gottardo giunsero ieri alle 
5 pom. e proseguirono per la loro de- 
stinazione. 

Londra 29 —I gabinetti di Berlino, 
P.etroburgo, Roma e Vienna sono con- 
cordi, al pari della Francia, nel con- 
siderare il memorandum inglese del 
21 corr. come la base equa e razio- 
nale pei defioitivi oegoziati della que- 
stione egiziana. 

Valparaiso 29. — Fu sentito un forte 
terremoto. 

Nuova-York 29. — Fa presentato 
un bill contro 1 dicamitardi alle Ca- 
mere degli Stati di Nuova-York, di 
Connechut e Massachussets. 

Montreal 29. — I dinamitardi del 
Canadà s: preparano per distruggere 
il poate Victoria sulla ferrovia di Grand- 
trank, tanto per incominciare la cam- 
pagna della dinamite nel Canadà. 

Londra 29. — Il totale delle perdite 
degii ingiesi, che combatterono il 17 
e 19 corr. sommano a 320 nomini, cioò 
104 morti e 216 feriti. Le perdite de- 
gli insorti furono di 3000 uomini. 

Wilsoo, coi vapori, avrebbe il 22 
corrente bombardato e quasi distrutto 
Shendy. 

Il Mahdi è presso Kartam con 6000 
uomini. 

La Regina d'Inghilterra si folicitò 
con Woise'ey per la vittoria riportata. 

Londra 29 — Il Times dice: 

« Oa che la spedizione militare ha 
quasi raggiuoto lo scopo, si domanda 
di prendere le necessarie misure per 
organizzare il Sadan. La presenza de- 
ghi italiani a Massanab sarebbe una 
garanzia pel mantenimeato dell’ or- 
dine nel Sadan e per la soppressione 
della tratta dei negri ». 

Vienna 29. — Il Fremdenblatt com- 
mentando le dichiarazioni di Mancini, 
dice che l’Italia non ha nulla a te- 
mere seguendo una politica commer- 
ciale, evitando complicazioni e rispet- 
tando i diritti altrui; epperò si ap- 
plaudirà dappertutto la deflaizione da- 
ta da Mancini circa i confini e i pro- 
getti coloniali italiani. 

Alessandria 29. — Stamane è scop- 
piato ua incendio nel carcere peni- 
tenziario, che però fu tosto circoscritto. 
Distrusse soltanto un tetto nel braccio 
chiamato Zaferno. Accorsero le adto- 
rità, la truppa e i pompieri. 


Roma 29. — SENATO DEL REGNO 

Si proclama il risultato della vota- 
zione dei Commissari per la Giunta 
del Codice penale. Sono e!etti Ferrac- 
ciù, Zanardelli, Crispi, Chimirri, Villa, 
Fortis, Demaria, Vastarini, Parpaglia, 
Indelli, Marcora, Giuriati e Nocito. 

Ripresa la discussions sulla legge 


ferroviaria approvansi gli articoli del 
Capitolato dal 4 al 20. 

L'art. 21 che dispone che per le 
provviste del materiale fisso e mobile 
dovrà preferirsi a parità di condizio- 
ni l'industria nazionale è sospeso e 
gli emendamenti proposti sono riman- 
dati alla Commissione perchè li esa- 
mini. 

1 Boro si approvano altri articoli fiao 
al 31. 

Mancini rispondendo alla interroga- 
zione di Crispi sulla potizia dell’ Ha- 
vas di un trattato tra l'Inghilterra @ 
l'Italia sulle cose d'Egitto dichiara 
che nessun trattato esisteva, ma ripe- 
te il già detto che le prove di lealtà 
@ di sincera amicizia date da poi al- 
ì' Ioghilterra l'hanuo persuasa che 
nei limiti del possibile possiamo pro- 
cedere con azione parallela e benevola 
per facilitare il suo compito. Ciò è 
prova di garanzia e complemento di 
quel programma di pace @ di couser- 


(II seguito în 4* pagina) 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


Consorzio pel Porto di Magnavaoca 
FERRARA 


Convoca di nuovo gl’ interessati nel 
Consorzio pel giorno di Martedì 3 Feb- 
braio p. v. alle ore 12 meridiane pella 
Rssidenza Consorziale (Corso Giovecca 
N. 124) a fine di discutere e delibe- 
rare sugli oggetti di 1° invito, ciò che 
non potò aver luogo il 26 corr. per 
mancanza di numero legale. 

Trattandosi di adunanza di seconda 
chiamata, s1 delibererà col numero dei 
preseoti. 


Dalla Residenza Consorziale 
Ferrara 29 Genna:o 1885. 


Il Presidente 
Avv. Prof. GIORGIO TURBIGLIO 


HOTEL EUROPA 

| Domenica 1° Febbraio 
\ dalle ore 9 alle 4 pomerid. 
TROVASI DI PASSAGGIO 


{TALBOT - OTTICO DI LONDRA 
Specialista in diattrica Oculare 

La correzione dei difetti e de 
bolezza della vista, mediante il 
suo particolare sistema di lenti 
in Cristallo TALGLAS CALI- 
BRATO, conserva e migliora la 
facol'à visiva. Vengono adattate 
teoricamente con la scala Dia- 
plimetrica Oculisiica Interna- 
zionale del Dott. De Vecker pro- 
fessore della Clinica di Parigi, 
@ coll'Ottimetro del Dott. Burow. 

T: strumenti riconosciuti da 
tatti i professori occulisti, sono 
gli unici per la precisione nel 
determinare il grado visuale 
La Diagnosi a gratis. 

Occhialeo stringinaso con len- 
ti in Cristallo Ta/glas Calibrato 
da Lite 5 a 18 

Mootature in Oro da Lire 25. 


Coppioso Assortimento in Bi- 
noccoli da Teatro delle prime 
fabbriche Inglesi. 5 

Sucorsale a Bolozoa Via Riz- 
zoli 33, vicino al Caffà Cacciatori. 

Casa principale in Italia, Na- 
pol: Via Chiaia 215. 

o: 


Gustavo Bianchi 
Le uniche recentissime fotografie del 
compianto ed intrepido esploratore, si 
trovano in Milano presso lo stabili- 
mento fotografico Maderni Corso Ve- 
nezia 11; ed in Ferrara presso la Car- 
toleria Ariosto di Giovanni Taddei 
sotto i portici della Stella d’oro nu- 
meri 53, 35. 
Formato Carta L. 1. 
Formato Gabinetto » 2. 
Formato Promenade » 3. 
(Franco a domicilio) 


SITE ROUTER 1 va 


vazione che è scoppo principale della 
nostra alleanza colle potenze centrali 
ed a cui mira l'indirizzo della nostra 
politica, 

Crispi attende i fatti. 

Pessina ricusa di rispondere alia in- 
terrogazione di Dibreganze sul seque- 
atro di due giornali, pechè riguarda 
l’ autorità [giudiziazia. 

Dibreganze la ritira, dolente di tro- 
vare meno liberale ora il ministoo che 
di libertà fa sempre fautore, 

Pessina replica dar nuova prova di 
libertà rispettando i diritti del potere 
giudiziario. 

Aonunziagi l’ interrogazione di Bac- 
carini sulla na'ura ed estensione de- 
gli incoraggiamenti de! ministro di 
Marina per la fondazione degli siabi- 
limenti di Terni e Puzzuolo. 

Levasi la seduta a oe 7. 


restituita e 


Non più Medicine 
tutti senza 


PERFETTA SALUTE "stema 


senza purghe nò spese, mediante la 
deliziosa Fariua di saluto Du Barry 
di Londra, 


Revalenta Arabica 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni 
(ispepsio), gastriti, gastralgie, costipazioni cro 
iche, emorroidi, glandole, Aattosità, diarrea, 
‘nto, giramenti di testa, palpitazioni, 
renzo d'orecchi, acidità, pituita, nausee e vo- 
miti, dolori, ardori, grauchi e spasimi, ogni di. 
sordine di stomaco, del respiro del fegato, nervi 
+ pile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
zione) ,, malattio cutaiee, eruzioni” melanco- 
deperimento, reumatismi, gotta tutte le feb 
bri, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue vi- 
giato, idropisia, mancanza di freschezza è di e- 
ergia nervosa; 37 anni d’invariubile successo. 
atto di N. 100,000 cure, comprese quelle 
di 8. M. l’Imperatore Nicola di Russia, di $. 8. 
il Papa Pio IX; del dottore Bertini di Torino , 
della marchesa Castelstuart, di molti modici dei 
duca di Pinskow, della marchesa di Bréhaa, ecc. 
“811. — Castiglion Fiorentino, 7 
doembre 106). 
La Revalen. ‘a lei speditami ha produtto 
Buon effetto ne. mio paziente. Mi reputo con 
Giniata grin. Dott. Dowemico Pattorm 
ra N. . — Serravalle Scrivia, 19 set- 
fismbre to 3 
Le rimetto vaglia postale per una scattola 
della sua meravigliosa farina Revalenta Arabica 
ha tenuto în vita uiia moglie, che ne 
ratamente già da tre ann, Sì abbia i 
gici più sentiti ringraziamenti, ecc, 
Prof. Pistao Canzvani, Istituto Grillo. 
Cara N. 65,184. — Praneto, 24 ottobre 1866. — 
Le posso assicurare che da due anni, nsando 
ta meravi Revalenta, non sento più 
ì vecchiaia, nè il peso de’ 


detta: 


incomodo 


miei 84 anni. Le wiie gambe diventarono forti, 
ato 


Ha mia vista non chiede pià occhiali, il mi 
maco è robusto come a 30 anni. [o mi sent 
somma ringiovanito, e predico, confesso, vi 
ammalati, faccio ‘a piedi, anche lung] 


'eol. è 


. 46,260. — Signor Robe! 

sunzione polmonare, con tosse, 

tione e sordità di 45 anni. 
Cura N. 49,842. — Ma 


so anni da costipazione, indi 
insonuia, asma, e nausce, 
Cura N. 49,522. — Il signor Bladuin da e 
nuatezza, complet. 
Wembra 
qur 
In omaggio al vero, nelî 
nità è me 
ad unire il 
deliziosa Revalenta Arabica. 


gioventù. 


per tutto il corpo, sudori terribili, 
tcrmbiato avrei la mia età di venti 
mella di una vecchia di ottanta, pure di 
*n po’ di salute Per grazia di Dio la mi 


salute che a lei debbo. 
Curmenmina Santi, 408, 
Quattro volte più nutri 


8. Is 
che la cari 


timedì 
Prezzo della Revalenta naturale: 


In Scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
nori chil. L. 8; 2 1/2 chil. L. 19; 6 


L 


Deposito generale per l° Italia. presso i si- 
anori Paganini e Viani, N, 6, via_Borromei 
i Milano ed in tutte le città” presso i far- 
macisti e droghieri. 


CESENA —1Gazzoni Agostin 
. G. Guorgi e figli, farmacisti, 
strada Dandini, 
FAENZA Pietro Botti, farm. 
FERRARA Filippo Navarra, farm., piazza 
della Pace. 
» Aldo Ali, Borgo Leoni. 
PORLI G. B. Muratori. 
» G: di A. Pautoli, droghiere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Fabri, 
RAVENNA — Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada porta Sisi, 831. 
RIMINI Legnami e Borzatti. 


8. ALBERTO (di Ravexna) Dalmira Emi- 
liani, drogh. 


Chi dei miei lettori 


non ha giuoceto.... 0 visto giuocare al 
bigliardo ? Chi non ha provato... o sen- 
tito ricordare le emoziom dolcissime 
delle biglie e delle Caroline? 

Nelle corti, nelle ville aristocratiche, 
pe: Ceffà di prim'ordine e in quelli 
di sesto, c'è 


UN BIGLIARDO 


ed un Bigliardo elegantissimo colle 
sue steccne, le sue pnalle bellissime, 
la rastreliiera ecc. Trovasi vendibile 
presso il signo”... (Per Bacco, non ne 
ticordo il nome; dirigetovi per saperlo 


sentomi chiara la mente è fresca la mem 


rarese.) 


CAMPAGNA BACOLOGICA 1885 
Seme-Bachi a Bozzolo Giallo ( Rosa ) 


LUIGI CROVETTI 
Unico Rappresentante per la Prov ncia di Ferrara 


____ ———— 
Dello Stabilimento bacologico in 
Sassuolo delli signori 
T. BUSTAGNI e Comp.* 
Seme - Cellulare Confezionato 
nelle Montagne Modanesi e Re- 


giane. 


Signori Bachicultori 


Trovo inutile raccomandarvi il Seme-bachi che da diversi anni molti di 
felicissimi 


voi hanno avute sicure prove pei 
soltanto che siate solleciti a farmene le 
sul quantitativo richiesto. 


Mi tengo pure onorato di presentarvi per il primo Anno, il Seme bachi 
Cellulare Giallo (Rosa) confezionato dal rinomatissimo sericultore sig. C. Moser 
degli alti Pirenei (Francia), certo di farvi cosa gradita assicurandovi che que- 
sto seme da diversi anni gode fama Mondiale, in Francia, Spagna ed in molte 


parte dei Piemonte. 


I Rappresentante 
TILUWUEITCE CCROVETTEIE 
Via Borgo DEI LEONI 
N. B. Prevengo a garanzia degli acquirenti che non mi tengo responsabile 


che delle ordinazioni fattemi direttamenie, e del Seme-bachi da me stesso con- 
segnato, e ciò yer evitare qualsiasi abuso di parsone che potessero presentarsi 


sotto il mio nome. 


n —_y______ 
Dello Stabili aento di sericoltura 
negli alti Pirenei a S. Julien en 
8. Alban (Francia) del signor 

CIPRIEN MOSER 


Seme Cellulare garanti 0, siste- 
ma Pasteur. 


risultati ottenuti. Vi interesso 
ordinazioni onde possa assicurarmi 


paralisia della vescica e delle 


vera madre mì foco prendore la sua Revalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, © quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 


000° 
aoznizza anche 50 volte il suo prezzo in’ altri 


Arcipr. di 


da con- 
vomiti, costipa» 


lalena Maria Joly di 
ione, nevralgia, 


Bologna, 8 settembre, 1869. 

interesse: dell’ uma- 
‘cuore pieno di riconoscenze; vengo 
mio elogio ai tanti ottenuti dalla sta 


Tu seguito a febbre miliare caddi în istato di 
sompleto deperimento soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, colica d’ utero, dolori 

into che 


all’Ammiuistratore della Gazzetta Fer- | 


AVVISO IMPORTANTISSIMO 


pei Signori Proprietarj di Caloriferi, Cucine Economiche, Stufe; 
Franklins a Coke, Caminetti Aperti, ecc. ‘ 
BRIQUETTES DI LIGNITE COMPRESSA 
Sono facili ad accendersi, si mantengono a lungo in combustione e bru- 
ciano completamente senza odora 6 senza richiedere cura veruna. Hanno un 
raggiante doppio di quei!» del Coke; e triplo dell' usuale legna da brucio. Non 
producono fuliggine, ve: ‘n si evita la frequente pulitura dei Camini. Tuba, 
zioni; ecc. Non fanno Scoria come il Cuhe; ma braciano fino all' ultima 
particella. — Danno un culore fortissimo ed uniforme. — | rec.pionti esposti 
Al detto combustibile non rengono sporcati dalla fuliggine e non si consumano. 
— La temperatura desl: -mbienti è fucile a regolarsi: @ l' aria n° rimano i. 
nalterata; ner cu. è un combustibile indicatiss mo anche per locali di ammalati, per 
riscaldare letti, lingerie: @ perchè non abbisogna mat di ‘es. c 
Pastnaqua tale “+ «ble praseati ogni comodità desiderabile. { 

prezzo è inferiore a quello del Carbon Coke. a PS ROIiOa ca 
Deposito e Vendita esclusiva 
CAVALIERI Ing. 


per _la Provincia di Ferrara presso 
PAOLO - Via Giardini 


INTEZION 
AL 


CATRAME 


DEL CIIIMICO-FARMACISTA 


5 C. PANERAJ 


Contro a Blenorragia (scolo) recente e cronica, fiori bianchi etc. 


Dietro le numerose esprrimsze istituite da abili Medie, essendo oramu accertato 
che il catrame purificato ew siste wa Paneraj oltre ad essere un ottimo rimedio contro 
le affezioni catarrali de li + -.un del respiro, spiega ancora in modo sorpreaden te la 
Sua azione sulle mucc, e det.« Vessica e di tulto Ì’ apparato genito-orinario, era natu- 
rale il supporre che una 's luziune concentrata di esso, appositamente preparata con 
l'aggiunta di qualche legsisro stringente, dovesse recare i. medesimi benefici effetti 
| atla muceosa dell’uretra sllet‘« -I» blenorragia, portandola in contatto diretto dello parte 

ammalata col mezzo di ripeutr 1 vande 0 iniezioni. 

I fatti convalidarono pieu»n» nte questa logica induzione, e la Iniezione Paneraj 
di Catrame Purificato sirvi w-biimente a guarire la blenorragia, senza esporre. cho 
ne fa uso, ai pericoli li mv venienti, ai quali vanno incontro coloro che adope- 


Tano le Lanlo vantate iniezto»e esustiche, che per lo più contengono sali di Piombo, di 
Mercurio 0 d' Argento. 


——____——_—__—__—m_—__————r———————————b6m6 
Si vende in tutte | primar e Farmacie a L. 150 la Bottiglia 
© » relativa istruzione 


epeetio in PERRARI, alle Farmacie Navarra Filippo e P. Perelli - 
CENTO, Amos Remumi mi, successore a Collari. - ROVI( Diego - ADRIA 
Bruscaini. - MONTAGNANA, Andolfatto. (8) 


——————————————————@©@©@@<@—————nm_—__—_—_—_—_—_— 


i TILITÀ E CONVENIENZA 


‘tualunque persona che volesse una buona, 
MACCHINA DA CUCIRE e spendere bene il suo 
«denaro, si rivolga alla conosciutissima ditta 


PISA E SOSCHINO 


IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 

dove troverà un assortito e speciale deposito delle migliori MACCHINE 
DA CUCIRE, tanto a mano che a pedale garantite per qualunque tempo. 
Oltre la bontà e la perfezinue delle medesime, la ditta suddetta e in 
grado di praticare prezzi minori da quelli che spacciano altri venditori, 
sulle seguenti macchine cioè: 

RENANIA — REGI\A MARGHERITA — CELERE — ERCOLE — 
SASSONIA REGIA — SINGER NAUMANN (da non confondersi colla così 
detta Singer), tutte que-te macchine sono vere Originali e premiate con 
medaglia d’ Oro, esse laverano qualun- 
que stoffa tanto grossa che fina. — 
MACCHINE POLYTIPE per Calzoleria, 
ultimo sistema, con dug navette. 

Si eseguiscono riparazioni a qualun- 
que macchina. 

Deposito di Aghi, Cotoni, Seta, Refe 


ed Olio, tutto di prima qualità. È I 
ANTICA FONTE PEJO 


PDistinta con medaglia alle Esposizioni di 
Miîlano, Francoforte (sul meno) 1881 — Trieste 188S® 
Nizza e deriao 18894, ica i 

i 0 i Signori Consumatori di quest’ acqua’ ferruginosa che da speculatori 
sono posto In commereio altre Segue con Indico. di Vallo all'Pale Vea Mead 
Pejo, Fontanine di Pejo, ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne esito, si ser-. 
vono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali a’ quelle ; 
della rinomata ANTICA FONTE DI PEJO. 


Si invit iò tutti ler esigere sempre dai Signori Farmacisti e Depositari 
gni Poligii cbbia cli e Hi ANTICA FRONTE “PESO - BORGUETTI.* 


(Stabilimento Tipografieo Breseiani) 


che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra 
@) 


1 Direttore €. BORGHETTI. 


re riacceso. 


